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Inceppata l'operazione 500 milioni di dollari 

La CEE tarderà ancora 
la concessione del 
prestito all'Italia 

Nuove eccezioni sollevate dal ministro delle Finanze della RFT • Replica a distanza 
di Staminali • Per pagare l'Inghilterra la Banca d'Italia dovrà ricorrere alle riserve 

Restano tutti aperti i problemi di fondo di questa azienda 

ALFASUD: AUMENTA LE AUTO 
MA NON RIESCE A DECOLLARE 

Siamo arrivati a 465 vetture al giorno - Ingiustificati ottimismi dei dirigenti • Perché si è ridotta ai 
minimi termini la conflittualità - Una prova di responsabilità dei lavoratori - Questioni da affrontare 

Chi ha spento 

le luci 

a Fiumicino 
Dichiarazione del se­
gretario della FIPAC 

Sul biadi out che nella not­
te del 16 novembre, durante 
lo sciopero dei lavoratori del­
la «Aeroporti romani» ha pro­
vocato lo spegnimento delle 
luci delle piste di Fiumicino, 
il compagno Corrado Perna, 
segretario generale della 
Fipac-Cgil ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

L'anticipo dell'inizio delle 
sciopero alle 21,30 è state 
senza alcun dubbio un erro 
re grave e una risposta spro­
porzionata a continue e pe­
santi provocazioni della di­
rezione aziendale. Chiamare 
però In causa, come si è 
fatto, la sicurezza del volo 
è una strumentalizzazione 
tesa a creare tensione nel 
paese e discredito contro i 
lavoratori. 

Va chiarito. Intanto, che il 
sindacato è sempre in grado 
di riattivare tutti i servizi 
necessari in non oiù di tren­
ta secondi. Ma vediamo quan­
to è accaduto il 16 dicembre. 

Alle 20.30 è stato comuni­
cato alle autorità aeropor­
tuali l'inizio anticipato dello 
sciopero per !e ore 21,30. La 
Società Aeroporti di Roma 
sin dalle 16.30 aveva ricevu­
to, come è prassi, la comu­
nicazione della disattivazio­
ne degli impianti e la messa 
a disposizione della squadra 
di emergenza senza alcuna 
contestazione da parte della 
direzione. Gli addetti agli 
impianti voli notturni, il cui 
posto di lavoro è presso la 
torre di controllo, si sono 
messi a disposizione delle 
autorità chiedendo quanti 
aerei erano in avvicinamen­
to in quel momento. Tutt i i 
servizi sono stati garantiti 
fino alle 21,51. Venti minuti 
dopo l'inizio dello sciopero. 
Infatti, sono state ultimate 
le operazioni di arrivo di un 
«DC 8» Alitalia. 

A questo punto è stato co­
municato agli addetti che 
tutto il traffico veniva smi­
stato su Roma centro (Ciam-
pino) e la squadra e stata 
allontanata dagli impianti 
nonostante la dichiarazione 
del responsabile (registrata 
da un apposito .strumento 
presente in torre) di voler 
restare pronta a riattivare 
tutti gli impianti per even­
tuali emergenze. 

Questo fatto 6 tu t fora in­
spiegabile e grave, così come 
è inspiegabile l'interruzione 
dell'alimentazione delle luci 
della pista 3 di Fiumicino 
controllata direttamente dal­
la direzione dell'aeroporto e 
non gestita dalla società Ae­
roporti di Roma, ma dalla 
Cogepl non interessata allo 
sciopero. Perché allora è av­
venuto l'allontanamento? Le 
ipotesi possono essere tante, 
non esclusa la provocazione. 
e vanno rigorosamente ac­
certate. Circa la sicurezza, 
oltre al fatto che ogni aereo 
ha uno scalo alternato ri­
spetto a quello di arrivo e 
che le sue riserve dì carbu­
ran te debbono necessaria­
mente prevedere sempre que­
s ta possibilità, le piste di 
Fiumicino potevano essere 
riattivate immediatamente e 
In ogni momento con la sem­
plice richiesta orale alia 
squadra di emergenza. Nes­
sun intervento è s ta to però 
richiesto. Vanno quindi re­
spinte le speculazioni che sul 
fatti sono state costruite per 
nascondere pesanti responsa­
bilità delia società Aeropor­
ti di Roma e della direzione 
aeroportuale e per scatena­
re una campagna di allarme 
ne; confronti dell'opinione 
pubblica. 

L'assemblea di ieri dei la­
voratori degli aeroporti di 
Roma ha manifestato co­
munque la volontà unanime 
di smascherare ed isolare 
ogni provocazione, di difen­
dere dall'attacco del padro­
nato il sindacato e I lavora­
tori, e soprattutto d; perve­
nire rapidamente in sede 
FULAT ad un approfondi­
mento unitario delie forme 
di lotta da adottare. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 22 

Più difficile del previsto lo 
accesso de! nostro paese al 
prestito comunitario di mez­
zo miliaido di dollari che do­
vrebbe permetterci di pagare 
il debito con la Gran Breta­
gna in scadenza il 9 dicem­
bre prossime. 

Quando tutto sembrava or­
mai deciso, sia la somma 
(per l'esattezza 487 milioni di 
dollari), sia la forma (pre­
stilo da parte di un consor­
zio di banche con garanzia 
delia Comunità), i tedeschi 
hanno posto nuove riserve: 
l'Italia, ha detto oggi dura­
mente 11 ministro federa le­
dei le finanze A pel, parlando 
con la stampa, non ha ri­
spettato le condizioni fissate­
le dalla CEE in occasione del 
pre.itito precedente; prima di 
parlare del nuovo dunque, oc­
correrà fissare impegni più 
rigorosi da parte del sgover­
na di Homa. In secondo luo­
go essendo in corso una trat­
tativa che si trascina da me­
si tra l'Italia e il Fondo mo­
ne tano internazionale per la 
concessione di un altro presti­
to, Apel ha fatto capire chia­
ramente che il suo governo 
è intenzionato a condiziona­
re il nuovo aiuto comunita­
rio al nostro paese al succes­
so di quella t rat tat iva: come 
a dire che l'arrivo del mez-
zo miliardo di dollari dalla 
Comunità potreboe ritardare 
ancora di molto, e costarci 
assai caro in termini di im­
pegni di politica economica. 

In o.;ni modo quello che e 
chiaro è che il 9 dicembre 
Stira la Banca d'Italia a do­
ver mettere mano alle sue 
già precane riserve d; valuta 
per pagare la Gran Bretagna. 
Intanto, la commissione ese­
cutiva della CEE è s ta ta au­
torizzata oggi dal nove a trat­
tare per il reperimento dei 
fondi sul mercato finanziario; 
11 consiglio dei ministri ne di­
discuterà, vista la nuova si­
tuazione, nella sua prossima 
riunione del 20 dicembre. So­
lo allora si saprà come e 
quando il nuovo prestito arri­
verà in Italia, e soprattutto 
a quali condizioni. Per discu­
tere questo, che è evidente­
mente 11 punto più caldo del­
la questione, una delegazio­
ne del comitato monetario 
della CEE sarà a Roma il 2 
dicembre. Essa dovrà stabi­
lire con 11 governo italiano 
l'aggiornamento delle clauso­
le di politica economica fis­
sateci nel 74 per concederci 
il concorso a medio termine; 
in questa occasione si par­
lerà anche degli impegni in 
vista del nuovo prestito. 

A questo proposito Stam-
mati si è energicamente di­
feso dalle accuse di Apel: è 
vero, egli ha detto, che l'Ita­
lia ha superato nel primi 9 
mesi dell'anno il tetto massi­
mo stabilito dalla CEE per 
il deficit del Tesoro (che non 
dovrebbe superare nel *76 i 
13.800 miliardi di lire), ma 
il surplus, dovuto alla aboli­
zione del cumulo dei reddi­
ti e il terremoto nel Friu­
li, verrà eliminato entro il 
31 dicembre; è vero che la 
base monetaria da finanzia­
re con i fondi del Tesoro, 
fissataci dalla Comunità per 
tut to l'anno a 5.700 miliardi, 
ha già raggiunto in 9 mesi 
i 6.884 miliardi, ma è anche 
vero che da questa somma 
vanno detratti i 4 mila miliar­
di «congelati» come deposi­
to prev;o per le esportazio­
ni; per quanto riguarda ia 
spesa statale, secondo Stam­
inali. saremmo addirittura al 
di sotto dei limiti fissatici dal­
la CEE. 

E' naturalmente ben diffi­
cile entrare nel merito del­
la polemica a distanza tra i 
due ministri. Quello che è 
chiaro è che l'Italia si tro­
va di fronte ad una diffiden­
za accentuata, sia da parte 
della CEE che da parte del 
Fondo monetario intemazio­
nale. con il quale ie trattati­
ve per il prestito sono in que­
sto momento .nterrotte. D'al­
tra parte questa situazione ci 
espone a condizionamenti an­
cora più duri, che possono 
avere eorifeiriienre assn. gra­
vi sulle nostre reali pcss.bi-
l:tà d: scelta in mater.a eco­
nomica per uscire dalla crisi. 

La cinica durezza con la 
quale il ministro tedesco ha 
accusato il governo italiano 
di inadempienza ed ha chie­
sto l'adempimento degli im­
pegni da parte dei nostro pae­
se. dimostra qua'.i siano i li­
velli di subalternità a cui la 
politica fin qui seguita ha 
portato il nostro pae^e, 

Vera Vegetti 

Per evitare 

i licenziamenti 

Nuove riunioni per 
i lavoratori dei 

cantieri abruzzesi 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 22 

L'associazione nazionale costruttori edili, 
in seguito all ' incontro avuto a Roma con il 
ministro Gullotti ed i rappresentanti sinda­
cali, ha disposto che tut te le ditte che si 
accingevano ad inviare le lettere di preav­
viso di licenziamento ai lavoratori dei can­
tieri autostradali abruzzesi sospendano mo­
mentaneamente (fino al 1. dicembre) taie 
provvedimento. La soluzione del problema e 
stata infatti r inviata all 'esame dei mini­
str i : è probabile che il governo decida un 
intervento per scongiurare la minacciata 
chiusura dei cantieri. Domani mat t ina i 
rappresentanti dei sindacati nazionali e i 
segretari provinciali della federazione avran­
no un ulteriore chiarimento ccn il ministro 
dei Lavori pubblici per quanto riguarda la 
questione dei cantieri autostradali e. più 
in generale la situazione dell'edilizia abruz­
zese. Inoltre, la segreteria provinciale della 
Fillea-CGIL ha già indetto una serie di 
incontri con le segreterie provinciali dei 
partiti politici per interessare al problema 
dei cantieri i reciproci gruppi parlamentari . 

Domani alle 11 si r iunirà alla Cogefar il 
consiglio di cantiere, al fine di concordare 
fra tutt i i lavoratori del traforo del Gran 
Sasso le ulteriori modalità di lotta e di 
vigilanza, in at tesa che l'intera vicenda dei 
minacciati licenziamenti abbia una sua ri­
soluzione a livello politico. 

W . C. 

Scomparso sabato 

si era fatto vivo ieri 

Passaporto ritirato 
all'amministratore 
della Venchi Unica 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 22 

II dot*. Fiorello, capo dell'ufficio politico 
delia questura di Tonno, ha ri t irato oggi 
pomeriggio, alle 16.30 circa, il passaporto a 
Stefano Cicalino. amminis t ra tore delegato 
della Venchi Unica. Nei suoi ccnfronti e 
in corso un'inchiesta giudiziaria 

La vicenda della Venchi Unica, il com­
plesso dolciario dove i 1.600 lavoratori sono 
lasciati da tre mesi senza salario, intanto 
assume aspett i sempre più scandalosi. Il 
presidente Cicalino.. che sabato era scom­
parso invece' di partecipare all ' incentro con­
vocato presso la prefettura di Torino con 
il ministro dell 'Industria Dcnat-Cattin, si e 
rifatto vivo stamane, telefonando dall'aero­
porto della Malpensa alla prefettura di To­
rino ed annunciando il suo arrivo. 

In un salone della prefettura lavoratori. 
sindacalisti e rappresentanti degli enti lo­
cali hanno at teso fino alle 14, mentre i fun­
zionari continuavano a dire di non sapere 
nulla del Cigalino. Finché un'operaia ha 
visto il presidente che in compagnia del pre­
fetto di Torino si allontanava in macchina 
dal palazzo. Ncn c'è voluto molto per sco­
prire che erano diretti allo studio privato 
del ministro Donat Cattili. Più tardi si e 
appreso che il ministro stava tentando di 
convincere il padrone della Venchi Unica 

In seguito alle proteste dei sindacalisti e 
dei rappresentanti degli enti locali, infine 
Donat Cattili ha acconsentito a convocare 
per la tarda serata una t ra t ta t iva regolare 
in prefettura. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22 

L'andamento della produzio­
ne all'Alfasud è di nuovo in 
fase ascendente. Dopo la ri­
presa che segui all'indomani 
della conferenza di produzio­
ne ed il successivo crollo al 
rientro dalle ferie, oggi i dati 
dicono che la media delle 
vetture prodotte tra il 21 e 
il 25 ottobre si mantiene sul­
le 465 vetture al giorno, su­
periore anche ai livelli del 
1974, l 'anno più produttivo 
della fabbrica di Pomigliano. 
Si segnalano le punte di 521 
e 519 vetture finite il 9 e 
il 10 novembre. Questo fatto 
induce il presidente Cortesi 
ad esclamare ottimisticamen­
te che se finisce la conflit­
tualità si potranno conseguire 
ottimi risultati, eludendo an­
cora una volta il discorso sui 
nodi che impastoiano l'Ai fa-
sud, e che impediscono a que­
sta tabbnea di decollare. Ma 
né il gruppo, né la Finmec-
canica e neppure il governo 
hanno linoni mostrato di vo­
ler dare risposte serie. 

La settimana dal 15 al 19 
novembre viene indicata co­
me la più tranquilla che si 
ricordi in fatto di conflittua­
lità, e tuttavia la produzione, 
pur migliorando, non è riu­
scita a raggiungere mai le 
colonne d'Ercole delle 540 vet­
ture giornaliere. Eppure l'Ai* 
fasud at tualmente è program­
mata per farne appunto tan­
te. C'è da aggiungere che an 
che se venisse raggiunto il 
tetto delle 540 vetture al gior­
no, il risultato sarebbe di ri­
durre a una settantina di mi­
liardi l 'attuale deficit che e 
di cento miliardi all 'anno. 
Conclusione: è assurdo che 
una fabbrica con 15.850 dipen­
denti (duemilaottocento circa 
sono impiegati), con una po­
tenzialità di 700 vetture al 
giorno, programmata per 540 

Assemblea straordinaria Cenfac stamane a Roma 

Possiamo produrre molta più carne 
più zucchero, più ortaggi e frutta 

Una serie di precise indicazioni dalle organizzazioni contadine associate per ridurre il disa­
vanzo della bilancia commerciale — La relazione sarà svolta da Russo — Concluderà Bellotti 

Un'assemblea straordinaria 
del Centro nazionale delle for­
ze associative In agricoltura 
si terrà oggi e domani a 
Roma presso 11 Palazzo dei 
Congressi dell'EUR. VI pren­
deranno parte i consigli gene­
rali e i comitati centrali del­
le organizzazioni aderenti che 
sono: Alleanza dei contadini. 
Uci, Associazione nazionale 
delle cooperative agricole del­
la Lega, Federmezzadri, Fe-
derbraccianti-CGIL e le nove 
unioni nazionali di produtorl 
(bietole, olive, ortofrutta, zoo­
tecnia, vino, tabacco, riso, fio­
ri e grano duro). La relazio­
ne sarà svolta dal vice se­
gretario del Cenfac, Michele 
Russo, sul tema: «Allarga­
mento delle basi produttive 
e forti e unitarie associazio­
ni di produttori per una agri­
coltura competitiva nel MEC. 
componente antidepressiva, di 
riconversione e di sviluppo 
della economia generale ». 
Concluderà i lavori, nella tar­
da matt inata di domani il 
segretario generale. Massimo 
Bellotti. 

In pratica, il C- -fac vuole 
— lo ha già illustrato in una 
conferenza stampa — dimo­
strare che dalla nostra agri­
coltura può venire una rispo­
sta positiva alla domanda dì 
rinnovati impegni produttivi 
per il contenimento del defi­
cit 

CARNE — I consumi non 
sono aumentati se non in mi­
sura ridottissima (quelli rela­
tivi alle carni bovine sono 
addirittura diminuiti) , eppure 
il nostro grado di autoapprov-
vigionamento si è ulterior­
mente contratto. Perchè? 
Perchè è diminuita la nastra 
capacità produttiva. Occorre 
Invertire la tendenza attraver­
so sia un piano zotecnico 
nazionale sia la rinegoziazione 
delia politica agrico'.a comu­
nitaria. 

L'importante è realizzare 
nel prossimo triennio questi 
obiettivi: 

1» l'aumento del numero 
delle fattrici di almeno 700 
mila cap., pari al 20 per 

Da stamane 
chiuso lo 

scalo aereo 
di Ciampino 

I lavoratori di Ciamp.r.o 
de'.'.a Società aeroporti di 
Roma scendono in scoperò 
s tamane alle 7. II lavoro sa­
rà ripreso domani alla stes­
sa ora. Lo scaio romano ri­
mane pertanto chiuso al traf­
fico per tutte le 24 ore. 

La decisione dello sciopero 
è s ta ta presa dal Consiglio di 
azienda nel quadro delia ver­
tenza con la Aeroporti di 
Roma che vede mobil iat i an­
che i lavoratori di Fiumicino 
• per sollecitare, in partico­
lare. la salvaguardia degli 
ambienti, definizione dei ru­
mi di lavoro, organici, turni 
« Tipet to delia !c?ge sugli 

11 premier 
giapponese 

a un vertice 
con la CEE 

TOKIO. 22 
n primo ministro Takeo Mì-

ki. durante un v.agg.o eletto­
rale a Kumamoto, sì è dichia­
rato disposto a consultarsi 
« al vertice » ccn i governi 
europei per correggere lo squi­
librio commerciale esistente 
fra Giappone e Comunità eu­
ropea (con una eccedenza a 
favore dell'arcipelago giappo­
nese di 4 miliardi e duecento 
mil.oni di dollari). Il premier 
ha poi ripetuto l'invito già ri­
volto ai paesi avanzati di tene­
re a Tok.o ainni2io del pros­
simo anno un altro vertice e-
conomico. per far fronte asli 
sviluppi della situazione eco­
nomico finanziaria 

Ancora 
dimissioni 
all'INA e 
Assitalia 

r. vice direttore centrale 
dell'Istituto nazionale delle 
ass:cura2.oni, Antonio Longo. 
si è dimesso per motivi che 
non seno stati resi noti. E* 
il secondo caso di dimissio­
ni nell'INA: recentemente ha 
lasciato il consiglio di ammi­
nistrazione dell'Assitalia. per 
non Limarne il bilancio, il 
prof. Giuseppe Fanelli. L'INA 
ha il consiglio di amministra­
zione scaduto, con gravi pro­
blemi aperti, mentre ti mini­
stro dell'Industria continua a 
mediare le diverse fazioni de­
mocristiane unite solo nel ten­
tativo di mantenere una sor­
ta di monopolio delie massi­
me cariche dell'ente. 

cento della at tuale loro con­
sistenza (ci sono risorse fo­
raggere in montagna e in col­
lina che vanno meglio sfrut­
ta te ; almeno 500 mila ettari 
di terra, a t tualmente abban­
donata, possono essere rapi­
damente recuperati: le stes­
se produzioni foraggere in at­
tività possono essere miglio­
rate e gli allevamenti raffor­
zati) . Settecentomila fattrici 
significano 500 mila vitelli da 
latte e da carne pari a 750 
mila q.li di carne; settecen­
tomila fattrici significano 500 
mila vitelli in più al l 'anno: 
tradotti in carne fanno 900 
mila q.li: 

2) produzione di mezzo mi­
lione di vitelli di incrocio fra 
razze da latte e da carne; 
pari a 750 mila q.li di carne; 

3) produzione di 175 mila 
vitelli in più degli at tual i ope­
rando in direzione di un mi­
glioramento della fecondità 
(sarebbe sufficiente un 5 per 
cento in più per ottenere 350 
mila q.li di ca rne) ; 

4 ) autoapprovvigionamento 
delle carni suine all'80 per 
cento (che è poi il livello 
del 1970) e si potrebbe recu­
perare un altro milione e 
mezzo di q.li di carne; 

5) aumento del 20 per cen­
to delle produzioni delle car­
ni di coniglio e di selvaggi­
na «280 mila q.li in più); 

6) incremento ulteriore del­
le carni di pollo che già sfio­
rano l'autosufficienza; 

7) un 15 per cento in più 
(50 mila q.li) delle carni ovi­
ne (agnello, capretto, monto­
ne, ecc.). 

Conclusione: nell'arco di po­
chi anni, si potrebbero met­
tere assieme circa 4 milioni 
di q.li di carni e ridurre con­
temporaneamente di un buon 
25-30 per cento il deficit della 
bilancia commerciale. 

ZUCCHERO — Non c'è da 
inventare nulla. Basta trasfor 
mare le barbabietole che già 
si producono. Per questo, pe­
rò. bisogna obbligare gli in­
dustriali a fare il loro me­
stiere. 

ORTOFRUTTA — Il valore 
della produzione annua si ag-

j gira sui 250 milioni di q.ii 
1 (150 di ortaggi. 100 di frutta»; 

le esportazioni sono in cre­
scendo: 750 miliardi nel 1975. 
580 miliardi nel primo seme­
stre del 1976. Meno buoni so­
no I dati che si riferiscono 
alla quota di predotto che va 
alla industria di trasformazio­
ne: appena un 10 per cento. 
Possibilità esistono per svilup­
pare la produzione battendo 
essenzialmente tre s t rade: 
quella delia esportazione (ma 
bisogna guardare con mag­
giore attenzione alla quali tà) , 
quella dell'industria di tra­
sformazione (deve stabilirsi 
un rapporto di collaborazione 
basato su una chiara pro­
grammazione) e quella del 
mercato interno (non un chi­
lo di frutta deve andare di­
s t rut to ma nello stesso tempo 
certi salti di prezzo van 
no perlomeno controllati, ve­
rificati e corretti, altrimenti 
la frutta diventerà sempre p.ù 
una specie di genere di 
lusso). 

Romano Bonifacci 

Ribassato l'interesse 
sui prestiti internazionali 

L'interesse sui prestiti a breve scadenza fatti nel co-
sidetto euromereato, cioè in dollari di conto estero gestiti 
dalle banche internazionali, è sceso ieri dal 5.441; al 5,251; per 
scadenze a tre mesi e da! 5,5' r al 4.81 ^ per scadenze a sei 
mesi. Questa viene ri tenuta una forte flessione. I marchi 
tedeschi prestati da intermediari intemazionali hanno visto 
calare l'interesse dal 4,51 al 4.38% a tre mesi. La discesa 
dei tassi d'interesse internazionali riflette la manovra nel 
medesimo senso della banca centrale degli Stati Uniti, la 
Federai Reserve, che ha diminuito appunto l'interesse com­
merciale primario dal 6.5% al 6.25% e i titoli a breve sca­
denza dal 5% al 4.75%. La riduzione rifletterebbe tanto il ten­
tativo di incoraggiare gli investimenti, troppo bassi anche 
negli USA. quando di inviare un « segnale » al nuovo presi­
dente degli Stati Uniti, con cui la banca centrale dovrà col­
laborare e che si è pronunciato a favore di una manovra 
espansiva. 

!ZI BENZINAI CHIUSI DA DOMANI 
La Federazione autonoma italiana benzinai (FAIB) ha 

proriamato una chiusura degli impianti stradali di carbu­
rant i per la giornata del 25 novembre. La fermata dei ben­
zinai interesserà anche gli impianti autostradali , i servizi 
notturni e i self-service. 
O DELEGAZIONE ENI A MOSCA 

Una delegazione dell'ENI. diretta da Cario Sarchi, ha 
avuto incontri a Mosca con il ministro per il gas. Arudjev, 
il viceministro del commercio estero Komarov, :1 v.cemim-
stro deil 'industr.a chimica Koval e altre personalità. Si è 
discusso della partecipazione italiana al nuovo piano quin­
quennale sovietico. 
O LA COOPERAZIONE ENEL IN VENEZUELA 

Sono giunti in Italia 67 tecnici venezuelani per un pe­
riodo di formazione presso impianti deli'ENEL. L'ente elet­
trico italiano presta collaborazione al Venezuela nella pro­
gettazione di nuove centrali e per l 'accertamento e lo sfrut­
tamento di eventuali n=orse geotermiche. 
• STABILIMENTO IRI DI PREFABBRICAZIONE 

E* s ta to inaugurato ieri a Pennab.il:. in provincia di Pe­
saro. uno stabilimento della società « Ipisystem ». in cui 
l ' IRMtals ta t ha il 51%. per la produzione di prefabbricati 
edilizi. L'impianto si estende su quat tro et tari , occupa 400 
persone ed è In grado di produrre annualmente per un mi­
lione e mezzo di metri quadrati . L'Ipisystem ha contrat t i 
anche in Irak. Lib.a. Arab.a Saudita, Nigeria, Kuwait. 

vetture, non riesca neppure 
a raggiungere una tale cilra. 

Ecco perche Luigi Conte, 
che è delegato del consiglio 
di fabbrica afferma: «A noi 
non ci sta bene che il presi­
dente Cortesi parli in termini 
entusiastici della ripresa. Ciò 
che vogliamo sapere è perchè 
oggi con la conflitualità pra­
ticamente ridotta a zero, la 
fabbrica non marcia ». 

La verità è che se sì è 
ridotta ai minimi termini la 
conflittualità, non sono scom­
parsi i problemi. Ciò elio sta 
accadendo può essere spiega­
to con la presa di coscienza 
da parte delle maestranze che 
il Paese sta attraversando un 
momento assai difficile da qui 
la decisione di dare un'altra 
prova di disponibilità, sacrifi­
candosi a mantenere i livelli 
produttivi nonostante che per­
sistano strozzature tecniche 
negli impianti, ambienti noci­
vi e nonostante si veriiichi 
una marcata assenza di dire­
zione. Non è la prima volta. 
Un'altra prova di disponibili­
tà dei lavoratori venne tra 
aprile e maggio di quest'an­
no, dopo la conferenza azien­
dale da essi voluta e orga­
nizzata. Allora la produzione 
che nei primi tre mesi del­
l'anno era scesa a livelli in­
sostenibili di 323 vetture in 
media, ebbe una impenata 
passando a medie di 470, con 
punte che toccarono ai primi 
di maggio le o30 vetture. Al 
rientro dalle ferie, però la 
scoperta che gli impegni as­
sunti dal presidente non era­
no stati mantenuti se non in 
minima parte, che i 40 mi­
liardi (oggi rivalutati a 50) 
promessi per eliminare difet­
ti degli impianti non si spen­
devano, ebbe l'eifetto di far 
precipitale di nuovo la pro­
duzione. Si toccò allora il li­
vello più basbO mai raggiunto 
con le 70 vetture uscite dai 
reparti il 1. settembre e ri­
maste emblematiche di una 
situazione. Ciò che conta però 
è che per i lavoratori la lo­
gica della conferenza è an­
cora valida. Una logica che 
vuole affrontare i problemi 

« Per questo ci delude Cor­
tesi — conferma Vincenzo 
Barbato anche lui del consi­
glio di fabbneu — quando si 
dichiara ottimista, invece di 
annunciare fatti risolutivi per 
una serie di questioni ». 

Al reparto verniciatura sus­
sistono molte difficoltà; ìa 
«stagnatura ». nel reparto 
carrozzeria, è tuttora causa 
di malattie da piombo; alla 
meccanica rimangono errori 
di progettazione nella lavora­
zione dell'albero primario, 
dell'albero motore e della sca­
tola del cambio; il sistema 
«centro-spry » che coordina e 
controlla l'Insieme delle mac­

chine utensili e trasferte (fre­
se, torni, ecc.) non funziona 
a dovere; molti pezzi e par­
ticolari arrivano dal Nord per 
cui capita che un ritardo di 
spedizione ferma la catena di 
montaggio; in poche settima­
ne si sono accumulate sul 
piazzali 3500 macchine non 
completate per questa ragio­
ne. Tra settembre e ottobre 
sono stati prodotti 717 esem­
plari del nuovo coupé; ma 
di essi solo il 24 per cento 
è stato finito sulla linea di 
montaggio. Per il 76 per cen­
to si è dovuto ricorrere ad 
altre operazioni 

Tra l'altro si verifica un 
progressivo disimpegno dì 
tecnici e dirigenti. Dopo le 
dimissioni di Tronci e Ma-
chera dalla direzione del per­
sonale sono venute quelle del 
direttore della verniciatura e 
montaggio, Buoninconti. del 
direttore dei metodi Busso, 
del direttore degli acquisti. 
Villani. E nessuno dice quan­
do saranno sostituiti. Sì dice, 
invece, che anche il diretto­
re generale, Fonseca, stia per 
andare via. a Questo stato di 
frustrazione — afferma Al 
fonso Argeni — non può non 
aver riflessi negativi nei re­
parti ;>. Sia perchè sfuggono 
le vere ragioni, sia perchè 
mancano gli interlocutori più 
diretti . E* da questa situa­
zione che i lavoratori sono 
decisi a venir fuori, ad arri­
vare a programmare le 700 
vetture al giorno, imponendo 
un discorso serio al gruppo 
e soprattut to alle Partecipa­
zioni statali. 

La base per la discussione. 
comunque, è già pronta. E' 
i! documento unitario, appro 
vato dai delegati delle azien 
de .< Alfa » del Nord e del 
Sud. giovedì 11 novembre e 
che farà sottoposto all'assem 
biea in questi giorni. 

«Ne! doeumen'o — ci d.rc 
Francesco Ventura, responsi 
bile del settore auto del..» 
FLM provinciale — chiediamo 
il risanamento finanziario de, 
l'azienda attraverso un diver 
so sviluppo produttivo ». 

Franco de Arcangelis 

Lettere 
ali9 Unità: 

Lo sciopero sarà effettuato nell'arco di dieci giorni 

Fermata delle navi Finmare 
Le navi dei Gruppo Fin-

mare si fermeranno ne: por­
ti italiani ed esteri per un 
periodo d: 24 ore. La decsio-
ne è s ta ta presa ieri dalle 
Segretcr.e delia FILM CGIL 
e della FILM CISL. Lo sc.o 
pero sarà effettuato nell'ar­
co di 10 giorni, a partire da 
domani. Le navi della Tirre 
nia. Caremar, S.remar e To-

popo.azioni iso.ane 
— afferma un comunicato — 
la loro solidarietà in un mo 
mento critico nei quale si 
deve decidere il futuro de. 
traffici marittimi, compresi 
quelli che direttamente le ri­
guardano 

La decisione di ricorrere 
nuovamente alio scoperò è 
moti%-ata dag.i ulteriori rin 

chiedono [ sa economica delie aziende d 
F.nmare e r.n 

remar, a partire dalle ore ; v.i disposti dall'ultimo Con 
0 alle 24 del g.orno 30 p.v., 
si fermeranno per 24 ore, so 
spendendo l collegamenti che 
interessano le isole 

Parl .colarmente per que­
st 'ultima decisione le segrete­
rie della FILM CGIL e del.a 
FILM-C ISL, consapevoli dei 
disagi che provocherà al.e 

sigilo dei min.stri alla defi­
nitiva approvazione delle pro­
poste relative airattu.az.one 
dal piano di ristrutturazione 
Finmare. 

I ritardi causati da tali po­
sizioni — prosegue il comu­
nicato — rischiano di vanifi­
care ogni tentativo di ripre-

nav.gaz.or.e 
Viano so'.uz.om che passone 
garantire i ..velli di occupa 
zione che. se non attuate. 
porteranno inev.tab.lmente a 
nuovi e pesanti oneri per lo 
Stato. 

La ristrutturazione — con 
elude la nota — deilc sone 
tà d: preminente interesse 
nazionale rappresenta uno 
dei p.ù concreti atti di rlcon 
versione aw .a to in questi ul 
timi tempi e che non può es 
sere sottoposto ad una illo­
gica altalena di decisioni ten­

denti a modificare degli at­
ti che. in concreto, sono co 
stati grossi sacr.fici al lavo­
ratori marittimi. 

Siamo alle solite: 
è ricco, paga 
e non va in galera 
Cara Unità, 

leggo con estremo disappun­
to la notizia relativa alla psett-
do condanna che la magistra­
tura, più esattamente la pri­
ma sezione del tribunale di 
Genova, ha elargito all'arma­
tore e finanziere Francesco 
Ravano. La sentenza e di fat­
to in contrasto con il primo 
comma dell'articolo 3 della 
nostra Costituzione il quale 
dice appunto che tutti i cit­
tadini sono uguali davanti al­
la lepoe. anche al di là delle 
condizioni personali e sociali. 
Il Ravano deve essere giudi­
cato come un cittadino e ba­
sta, e non come un cittadino 
ricco. Mi spiego: un cittadi­
no che è multato e non ha la 
possibilità di pagare andreb­
be in galera: Ravano invece 
non va in aalera perchè paga. 
Allora dov'è questa parità? Le 
multe pecuniarie, soprattutto 
se così ingenti, sono un'ofle-
sa alla Costituzione repubbli­
cana, ima presa in giro per 
il popolo italiano al quale An-
dreotti e i suoi amici oggi 
chiedono sacrifici. 

Penso sia ora che un po­
tente corrotto e colpevole jxi-
gin per i suoi misfatti: cer­
to questo non risolverebbe la 
crisi che il Paese sta attraver­
sando ma renderebbe un no' 
più fiduciosi i cittadini italia­
ni che vogliono cambiare in 
meglio. 

FRANCA LAMONACA 
(Roma) 

« Perchè dobbiamo 
sopportarci 
questo fazioso?» 
Cara Unità, 

come mai non sì fa niente 
per impedire l'assurda fazio­
sità di GR2 diretto da Gu­
stavo Selva? Sia ben chiaro. 
noti voglio che si impedisca a 
Gustavo Selva di parlare: ma 
a GR2 lo si faccia parlare 
come cittadino, come giorna­
lista, come democristiano, non 
come direttore di un organo 
di informazione per cui tutti 
paghiamo le tasse. 

Non è più tollerabile che 
ogni mattina ci sia propinata 
l'opinione anticomunista di 
Selva su tutti gli argomenti 
possibili e immaginabili: le 
incìdeste a senso unico sugli 
«r scandali edilizi di Modena o 
(salvo poi non riferire col 
dovuto rilievo quando in Con­
siglio comunale gli stessi fau­
tori di questi « scandali » ri­
tornano sulle proprie orme e. 
non riescono a tenere solleva­
to il « polverone » di falsità 
che avevano creato): le inchie­
ste sulle pretese soppressioni 
o sui soffocamenti dette scuo­
le materne cattoliche in tutte 
le « Regioni rosse » (non inter­
vistando altri che cattolici, ve­
scovi e democristiani, scor­
dandosi della controparte e 
senza affrontare mai il pro­
blema delle « Regioni bian­
che » dove non si è ottempera­
to alle leggi che ordinano la 
costruzione di scuole mater­
ne statali). 

Neanche l democristiani ro­
magnoli, che il Selva pretende 
di aiutare con i suoi interven­
ti « libertari « e « coraggiosi ». 
neanche loro lo hanno voluto 
in lista alle ultime elezioni: e 
allora perchè noi dobbiamo 
sopportarlo tutti i giorni, dob­
biamo farci rovinare ogni mat­
tina la colazione ver colpa dei 
suoi « editoriali »? 

CARLO DA ROS 
(Oderzo - Treviso) 

Pirelli e 
l'autoriduzione 
delle tasse 
Egregio direttore, 

ho letto con rammarico sul­
l'Unita del 14 corrente, che 
— come altri esponenti della 
* Milano-bene » — mi sarci 
* autoridotto » le imposte del­
l'anno 1975. Nello stesso ar­
ticolo, si dice che non si pos­
sono fare « semplicistici pa­
ragoni » fra l'imposta di fa­
miglia e l'attuale regime fi­
scale, ma, quanto meno nel 
mio caso, l'articolista ha fat­
to proprio questa confusione 
e presenta la min posizione 
in modo completamente di 
storto. 

Infatti, prima di tutto, t 450 
milioni affermati nei miei 
confronti dal Comune di Mi­
lano per l'imposta di famiglia 
del 1973 e assunti a base del 
confronto sono stati concor­
dati in meno della metà; in 
secondo luogo, bisogna con­
siderare che. dal 1974, la de­
nuncia — legittimamente — 
non comprende i redditi a-
zionari che scontano le im­
poste a parte mediante la co­
siddetta « cedolare secca ». 
valida appunto dal 1974. In 
terzo luogo, nel periodo cri 
ticato dall'articolista, mia mo­
glie ha presentato (e dovuto 
presentare) separatamente la 
propria dichiarazione fiscale. 

Nessuna «r autoriduzinne P. 
dur.aue. e nulla che sia con­
trario alla legge e alla rcal 
tà delle cose. 

LEOPOLDO PIRELLI 
(Milano) 

L':ng. Leopoldo Pirelli rìco 
nosce che. nel nostro articolo 
sulla « Milano bere » che sì 
autoriduce le tasse, non ab­
biamo voluto fare di ogni er­
ba un fascio e che metteva 
mo in guardia il lettore da 
semplicistici raffronti. Avrem­
mo. altrimenti, dovuto citare 
non solo l'imposta di fam: 
glia, ma anche la Vanonì. che 
certamente Pirelli pagava, e 
tutte le altre imposte sop­
presse o sostituite con quelle 
previste dal nuovo sistema 
fiscale. 

Resta II fatto che, contro 
un accertamento del Comune 
di Milano di 4.V) milioni di 
lire di reddito imponibile an 
nuo — otjpì concordato in 
meno della metà — ci tro­
viamo di fronte ad una di-
chiaraz'nne di poco suorio-
re al 29 mn'oni di reddito 
arnuo Imponibile. 

In mancanza della pubbli­

cità — pure prevista dulia 
nuova noimativa fiscale — 
dei dati relativi alle dichia­
razioni e agli ucceilamenti o 
di controlli efficaci, ì dubbi, 
anziché chiarirsi, sicuramen­
te si moltipllcano. 

Un'ultima considerazione: 
se il reddito imponibile del-
l'ing. Leopoldo Pirelli può es­
sere limitato — senza « nes­
suna " autoriduzione " » e sen­
za che «nulla sia contrai io 
alla lefige e alla realtà del­
le cose » —, a quella somma 
di 29 milioni annui, non so­
no certo le diehini.i/.ioni che 
vanno riviste, quanto le nati­
ve imposizioni fiscali. 

Le ACLI e la ricerca 
di « un confronto 
tra diversi » 
Caro Pavoìlni, 

l'estrema concisione del min 
intervento alla assemblei or­
ganizzativa della FIM CISL a 
'linnini, sommata all'ulteriore 
sinteticità del resoconto clic 
ne ha fatto Urtino Ugolini 
(l'Unità del 19 novembre a 
pag. 6), mi riducono a c'ite-
derti ospitalità per un breve 
chiarimento anche allo M-O/JO 
di evitare possibili equivoci 
interpretativi del mio pensie­
ro. Nel suo resoconti* Caoli­
ni scrive che Rosati . « hn 
parlato, riferendosi t:l recen­
te convegno ccclcsi de di "co». 
franto e co.iperaztone tra di­
versi". dt una sorf: di con­
cordato vivente tra cristiane­
simo e marxismo... ». 

Le parole da me pronuncia­
te all'assemblei di Itimmi so­
no le seguenti' « In una Chie­
sa che rifiuta l'integrismo per 
sé, occorre che i credenti sia­
no preparati a non sostituire 
all'integrismo cattolico altre 
forme di integrismo politico 
o ideologico o culturale; e 
proprio il rifiuto dell'integri­
smo cattolico comporta la cri­
tica puntria'e di ogni tentazio­
ne totalizziate dcll.i politica. 
quasi che una ideologia o una 
scelta politica potessero d'ire 
risposte alobali a tutti i pro­
blemi dell'uomo. Non si trat­
ta di rifiutare le ideologie ma 
di relativizzarle come proget­
ti storici aventi quindi umili­
ti limitati. Non si tratti dun­
que di ricercare una impen­
sabile "pace ideologica", qua­
si un concordato, tra cristia­
nesimo e marxismo (che sono 
del resto termini disomoge­
nei) ma di ricercare un con­
fronto e una coopcrazione tra 
diversi, per costruire insieme 
le cose buone o riducibili al 
bene ». 

Ti sarò molto grido se vor­
rai pubblicare questa mia pre­
cisazione. 

DOMENICO ROSATI 
Preside-lue nazionale ACLI 

(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scrit-i non 
vengono pubblicati per ragio­
ni di spazio, che la loro col­
laborazione è di grande uti­
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo­
ro suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi rin­
graziamo: 

Vincenzo TRAVERSA, Pon­
ti; Antonio CANONICA, gari­
baldino di Spagna, Viganelio; 
Turi GHERDU, Milano; Amil­
care BOMBARDI, Cuneo; Seve­
rino CAMPASSI, Cassine; 
Pliamo PENNECCHI. Milano; 
Carlalberto CACCIALUPI. Ve­
rona; Corrado CORDIGLIE­
RI, Bologna; Irneno MAGNI, 
S. Giovanni in Persiceto; Gio­
vanni CUBEDDU. Milano; Lu­
ciano R1ZZINELLI, Torre 
Boldone; Gerardo IANDOLO. 
Trento; Antonio ESPOSITO, 
Soccavo; Franrcsro PETRA-
LIA. Taranto <<t Ritengo che 
ciò che i latoratori hanno 
conquistato non deve, essere 
toccato: scala mobile, contrat­
tazione aziendale economica e 
normativa ecc.»/; Mario GAT-
TEI, Fano (a E' dal f di ago­
sto che gli assistiti dall'INA 
DEL pagano di tasca diretta­
mente te medicine, fenza che 
qualcuno abbia ani ora pen­
sato che anche loro subiscono 
gravi disagi »). 

Giovanni RIVAROLI, S. 
Martino dall'Argine (ci man­
da uno scritto sullo « Sport 
nella scuola», interessante ma 
troppo lungo per poter es­
sere pubblicato integralmente 
come chiede il lettore); Al­
berto DEL MONTE, Tavulla 
(«Sono un invalido ciiilc e 
devo vivere con H mila hrt 
al mese. Basta coi le elemo­
sine per gli v:\nlidi cn ih e 
di guerra vi; Franra SILVE­
STRO. Fabriano (in un arti­
colo troppo lungo per poter 
trovare spa7io in qu'sta ru­
brica, avanza alcun» propo­
ste per la costituzione di ra­
se di riposo D T ?li anziani); 
Edoardo GFNTILI. Corr.o 
f* Ho 4^ anni, s o i i un inm-
h'io civile in co^dìrio^i piut­
tosto grevi; hn tre finii an­
cora giovani — di 9. He lt 
anni — e mi lìtnnn fA mila 
lire al met.e. Andreotti mi *7-
prebbe dire corrf devo 'are 
per tirare arai*i''*i. 

Claudio MANENTI. Imp»-
ria in Sono un artiglilo ; of­
ferente di rìiibe'e e er.tm 
l'anno dmrei andare in pen­
sione. Mia moglie, artimoni 
come ne. o:h p"nio-:i . ' i . 
prende la favolosa xomr^i dt 
lire f>7 VA r.j me*e Ad"**,o 
che sono più ma'ato d-^ro 
smettere di Imnrarc Mi IO.V-
te dire come firemo n i -.re-
re paaindn anche 7'n*T:'.*o e 
tutto il Trito"* w '; B"mard'nn 
DELPIANO, A'bri fi La DC 
ancora ogni, caparbiamente, 
.«! ostina nel rnn mirre pren­
dere co*ri''nzin*imcnt? atto 
del rimltito del 20 anirno. 
cercando invado di continua­
re nell'esercito dtlfn stvut-
trre che nnr-i rc.n ha ni" e 
c^e in ttvrn non !" s i r i mi} 
niM p^rrrfr^r, dj acre al; 
Carlo C H t r s v S. Ponft^M:-
linpse f* Pcn*o che V'urn 
tnnlum ". destinata al Friuli. 
deve e***Tt> p*an'n da ft'li 
i nns'e'tnri ^i rr'i'irr rn 
eh» avrì'c di picco1a cilin­
drala »). 

;*ìtmr- -K-ft» PT*. K. ""£» . •»*** , « 
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